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Dom enico Castelli, per incarico del cardinale, costruì alla Lun- 
gara la  chiesa di S. Giacom o e il convento delle Convertite, 
come pure un secondo convento di monache a S. Pietro in 
V incoli.1 Francesco B arberin i sussidiò anche la costruzione di 
S. Carlo a l Corso. Anche il papa contribuì alla decorazione di 
questa chiesa ove fu  trasportato nel 1626 il cuore di S. Carlo Bor
rom eo.2 U n  gran  merito si acquistò il cardinale Francesco favo
rendo la  seconda chiesa di S. Carlo, eretta dai T rin itari alle Quattro 
Fontane,3 un  capolavoro del Borro  m ini term inato nel m aggio 1641, 
che solo la critica p iù  recente ha pienam ente apprezzato .4 L ’inte 
resse del cardinale per la p ittu ra  si m anifestò specialmente nelle 
sue cure per l ’Accadem ia di S. Luca  5 e per fa r tornare a  Roma 
G uido R e n i.6 I l  mecenatismo di Francesco B arberin i si dimostrò 
particolarm ente rispetto a  G ian  Francesco R om an elli.7 Anche 
Pietro  da Cortona e p iù  tard i il M aratta  furono im piegati da 
questo principe della Chiesa dotato di vivo senso per l ’arte.8 Fra 
g l ’incarichi d istribuiti dal cardinale ad  a ltri p ittori va  rilevato il 
quadro commesso ad  A n d rea  Sacchi, L e  nozze d i san Francesco 
d ’Assisi colla Povertà , che si distingue per la concezione originale 
e la  serietà religiosa.9 D a l 1625 in po i il cardinale Barberin i, aiu
tato dal papa, fece costruire da P ietro di Cortona la chiesa supe
riore dei SS. M artina  e Luca , una croce greca largam ente svilup
pata  co ll’aggiunta di absidi semicircolari; la  chiesa inferiore, col
l ’altare sontuoso d i S. M artina, fu  rinnovata a proprie spese da 
Pietro  da Cortona, che v i ebbe anche il sepolcro.10

I l  restauro di S. A g a ta  a lla  Subura  cominciato dal cardinale 
Francesco fu  proseguito dal fratello Antonio: ai due questa chiesa 
deve il restauro del portico, il nuovo soffitto di legno, l ’a ltar mag

1 Vedi B a g l i o n e  1 8 0 . Cfr. lo scritto Per la riapertura d. chiesa di S. Gia
como alla Lungara, Roma 1 9 0 0 .

2 V e d i  P o l l a k - F r e y  3 5  s. Cfr. B .  N o g a r a ,  S. Ambrogio e S. Carlo til 
Corso, Roma ( s .  a.).

3 Vedi B a g l i o n e  1 8 1 ; F o r c e l l a  I I I  2 6 1 ;  P o l l a k - F r e y  3 6  s.
4 Vedi H e m p e l  37  8 ., il quale confuta i rimproveri mossi a quest opt'i^i 

geniale del Borromini facendo la storia della sua costruzione. Cfr. adesso aneli' 
F r e y ,  Beiträge zur Barockarchitektur ( 1 9 2 4 )  81  s.; P o l l a k - F r e y  3 6  s.

5 V e d i  P a s s e r i  6 0 .
6 Vedi iv i 7 6 .
7 Vedi iv i 3 2 0  s .
8 Vedi L ’Arte X X V I I  6 3 .
9 V e d i  P o s s e  Sacchi 7 5  s .

10 Cfr. * Nicoletti V  2 0 ,  B i b l i o t e c a  V a t i c a n a ;  B a g l i o n e  * 
M i s s i r i n i  1 0 1  s . ;  B r i n c k m a n n ,  Baukunst 7 2 , 1 1 3 ; P o l l a k  nella Kun* ' 
chronik X . S. X X I I I  ( 1 9 1 1 - 1 2 )  5 6 3  s.; M u ñ o z ,  P . da Cortona 6  s.; M o s c h i* *  
in L ’Arte 1 9 2 1 ,  1 8 9  s.; F r e y ,  L ’architettura, 2 9  s.; P o l l a k - F r e y  1 85  s. l 1 
anche Rom. Quartalschr. X V I I  ( 1 9 0 3 )  2 2 2  s.


